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“Avvisiamo che NON vi sono persone autorizzate a ritirare denaro 

per conto nostro. Gli interessati alle inserzioni sono invitati a 

contattare la redazione. Telefono: 320 2850938”

La tua nascita in Cielo ci
porta ad un’amara rifles-
sione: non essere riusciti
ad amarti come ci amavi.

Avrei dovuto scrivere di te tanto da con-
sumare un fiume d’inchiostro ma, quan-
do appresi la ferale notizia rimasi blocca-
to, non riuscii a scrivere quello che cono-
scevo di te e che meritavi. Pubblicai solo
due lanci per annunciare la triste notizia.
Ancora adesso non mi riconosco ma do-
po aver notato il numero di persone
(20.286) che hanno espresso la loro vici-
nanza ai tuoi cari, avverto l’obbligo di ri-
cordare chi era? Chi sei?.
Chi eri?
La Dott.ssa Antonella Serpico, Dirigente
Scolastico dell’ITIS Giordani, dove inse-
gnavi: “La bravura di un insegnante non si
misura sui ragazzi che sono già bravi in
partenza ma sulla capacità di aiutare chi é
in difficoltà e di risollevarlo da un destino
che altri credono già segnato. Vincenzo
Carbone ha dedicato la sua professione ad
aiutare i soggetti in difficoltà”.
Alcuni dei tuoi amici ed estimatori:
Gianni Operà Marra: Vincè, ebbè che
ci hai combinato… te ne sei andato in si-
lenzio e con te anche il tuo magico, uni-
co, raro sorriso che regalavi a tutti gratui-
tamente… Il tuo sorriso rimarrà stampato
nel mio cuore per sempre… Buon viag-
gio Vincenzo e buon riposo…..
Giuseppe Pezzulo: Una persona solare
Rosa Desiato: Ancora non ci posso cre-
dere, così giovane sei volato in cielo co-
me un Angelo, dolce Vincenzo. Ci lasci a
tutti straziati dal dolore. Possa il Signore
dare conforto alla tua Sposa,alle tue Fa-
miglie e tutti quelli che ti hanno amato.
Ciao Vince’, non ti dimenticheremo. Ani-
mo gentile, Riposa in Pace.
Maria Rosaria Cantiello: Il sorriso più
bello… mancherà a tutti.
Antonio Della Cioppa: Amico di tutti…
e offriva un sorriso smagliante in ogni
occasione
Salvatore Vigliucci: R. I. P. Vincenzo
Carbone buon viaggio persona perbene
un esempio di vita per i giovani.
Marisol Orsola: Mamma mia anche il
cielo è triste.
Antonio Petrella: Grande uomo, grande
amico, grande la sua onestà! Non sembra
vero quello che è successo ma resterai
sempre nel mio cuore.
Raffaella Di Benedetto: E mo’? Man-
naggia a capa toja… Come lo facciamo il

pic-nic dai Nardiello sen-
za te? Ti ricorderò sem-
pre col tuo sorriso sma-
gliante, i modi gentilissi-
mi e il buon cuore. Buon
viaggio.
Giuseppe Alfredo Vinci-
guerra: Professò te ne
dovevi andà proprio cosi
presto, era proprio neces-
sario? Ci hai lasciati cosi
senza nemmeno spalan-
carci un tuo grande sorriso, ma io ti por-
to nel mio cuore sempre, ricordo i giorni
che hai passato con noi in gita a farci
“schiattare” dalle risate raccontando i
tuoi aneddoti e la tua voglia di vivere.
Ciao professò, vola alto, io ti tengo stret-
to nel cuore dei miei ricordi.
Giuseppe Del Prete: Mi piace ricordarti
cosi: sorridente, felice, circondato ed
amato dai tuoi alunni. Mancherai a tut-
ti!… hai voluto organizzare una gita tutto
solo? Ma non temere, ci rincontreremo e
ripartiremo da dove solo momentanea-
mente ci siamo fermati… Fai un buon
viaggio amico mio.

Il 7 marzo 2007 il Congresso Nazionale
dell’A.N.F.I.M., tenutosi in Roma presso
l’Auditorium dell’Associazione Mutilati
ed Invalidi di Guerra, elegge il Prof. Vin-
cenzo Carbone alla carica di Vice Presi-
dente Nazionale e Presidente Regionale
A.N.F.I.M. Campania. Successivamente,
il 12 marzo 2019, è eletto Presidente Na-
zionale dell’A.N.F.I.M. Nipote di nonno
martire e figlio di padre rastrellato, da
quel momento l’impegno del Prof. Car-
bone, accompagnato dal suo Vice Pas-
quale Della Cioppa, è stato sempre in
costante miglioramento. L’apice del suo
impegno per la conservazione della Me-
moria storica dell’Eccidio di Bellona del
7 ottobre 1943 è stato soprattutto nel pe-
riodo dal 2012 al 2016 quando si è ritro-
vato a collaborare fattivamente con il già
Presidente del Consiglio Comunale della
Città di Bellona, Dott. Domenico Vale-
riani, proveniente dal settore del cerimo-
niale istituzionale militare, entrambi han-
no espletato un lavoro di gruppo sinergi-
co mettendo a punto i tanti dettagli che
una cerimonia commemorativa, quale
quella di Bellona, dove persero la vita 54
uomini inermi, merita a pieni titoli. Infat-
ti, i contatti con gli Uffici del Quirinale
erano continui, per i minimi particolari

Vincenzo Carbone, chi?
Direttore

della cerimonia, non facen-
do mai mancare la presenza
e la partecipazione delle
istituzioni centrali con i
Corazzieri e l’Assistente
Militare del Presidente
della Repubblica, la coro-
na d’alloro ed il messaggio
del Capo dello Stato. Im-
portante, anche la parteci-
pazione a turno delle ban-
de musicali istituzionali

come quella dell’Arma dei Carabinieri,
del Corpo della Polizia Penitenziaria,
dell’Aeronautica Militare, del Comando
NATO del Sud Europa, dei Vigili del
Fuoco, della Marina Militare e dei Ber-
saglieri. Inoltre, in questo periodo il loro
impegno portò alla costituzione del
“Gruppo di Lavoro itinerante 7 ottobre
e dintorni”, costituito tra A.N.F.I.M. e
Ufficio di Presidenza del Consiglio Co-
munale, rivolto alla partecipazione di per-
sonaggi storici ed istituzionali di rilievo
agli anniversari della cerimonia. Tra essi
ricordiamo: nel 2012 Dott.ssa Marta Her-
ling (nipote del filosofo Benedetto
Croce), nel 2013 Dott. Alessandro D’Ac-
quisto (fratello della MOVM Brig. CC
Salvo D’Acquisto), nel 2014 S.E.R. San-
to Marcianò (Ordinario Militare per l’Ita-
lia), nel 2015 Dott. Franco Perlasca (fi-
glio di Giovanni Perlasca) e nel 2016
S.E.R. il Cardinale Crescenzio Sepe. 
Un impegno, il loro, con il “Gruppo di La-
voro itinerante 7 Ottobre e dintorni” per
non far cadere nell’oblio un triste e signi-
ficativo evento storico che fa parte della
storia d’Italia, dove gli eccidi perpetrati
dai tedeschi durante il Secondo Conflitto
Mondiale sono stati il punto di riferimento
su cui poter organizzare nei giorni intorno
alla data di commemorazione una serie di
eventi, mediante appuntamenti con asso-
ciazioni e istituti scolastici al fine di orga-
nizzare, convegni, seminari ed incontri an-
che con la collaborazione per la stampa di
testi di storia locale quale: “Voci nella
Storia” di Giovanni Giudicianni e “Bel-
lona 7 ottobre 1943 - Il culmine di una
tragedia chiamata guerra” di Franco
Valeriani.

Chi sei?
Un Angelo del Paradiso che costantemen-
te protegge, in primis, la sua adorata An-
narita, tutti noi che ti abbiamo amato e
continuiamo ad amarti.



Paul Riedel: storia di un nemico diverso
Dr. Domenico Valeriani - Giornalista - Bellona

Hai perso i capelli? Vivi il disagio?
Non è più un problema con il trapianto FUE. effettuato da
medici con esperienza trentennale. Chiedi un consulto 
gratuito in una clinica specialistica.

Il trapianto follicolare monobulbare FUE (Follicular Unit Extraction) è una tecnica
sempre più richiesta che costituisce garanzia di qualità, sicurezza ed efficacia.

Info: FASULO TEAM 0823 966698
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Il Tenente Paul Riedel ebbe a punire i suoi uo-
mini che volevano fucilare un vecchio contadi-
no per aver fatto fuggire il suo asino, cosa non

vera, dato che l'animale era fuggito dalla stalla per effetto dei
bombardamenti. Questi episodi legarono la popolazione di
Migiana (PG) al giovane ufficiale tedesco, che vedevano pas-

seggiare da solo per il paese con il suo diario, intento a scri-
vere poesie e descrivere il panorama bellissimo di un Italia fe-
rita dalla guerra ma che amava sempre di più. Alla fine di ogni
sua passeggiata c'erano i dialoghi con il parroco al quale con-
fessava il suo disagio nel vedere quanta sofferenza il suo po-
polo stava infliggendo all'Italia, che stava amando ogni giorno
di più. La sofferenza di quella sua personale condizione uma-
na divenne un fardello troppo pesante quando le voci delle
stragi naziste e delle rappresaglie delle truppe in ritirata di-
vennero sempre più frequenti. Nulla poteva fare davanti a tan-
ta cattiveria, salvo addolorarsi nell'animo e sperare che tutto
finisse nel più breve tempo possibile. A fine giugno del 1944,
le cose a un certo punto precipitarono e gli alleati nel loro len-
to procedere da Perugia verso nord, erano ormai arrivati nei
pressi di Migiana, pur con le difficoltà legate alle strade stret-
te, polverose, in gran parte inagibili, giunsero alla Forcella,

dove le bombe, i colpi di cannone e le mitragliatrici si fecero
sempre più vicini. Era il 29 giugno 1944 un gran vocio, un ru-
more di passi pesanti ed urla frenetiche. I soldati tedeschi liti-
gavano fra loro e si rivolgevano con rabbia al loro comandan-
te. In poco tempo rifecero gli zaini ed uscirono dalle case, do-
ve rimase solo Paul che indicò agli abitanti della fattoria un ri-
fugio sicuro dalla tempesta di fuoco che si stava sviluppando,
una grotta scavata lungo le pendici del Tezio, che era stata già
utilizzata con questo scopo.

FPAASNUELAOM-
POAROELOE...

OLOAP
OLUSAF

Info:
0823.966698

Mariano Migliaccio
Consulente Marketing

Piazza S. Roberto Bellarmino 
81043 - Capua (CE)

Telefono: 0823 969090
333 5270941 - 371 3743639

Info@mgl.pubblicita.it
www.mglpubblicita.it
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Paccheri ripieni 
Ingredienti per 4 persone: 250 gr. di
paccheri, 400 gr. di ricotta, 400 gr. di
fior di latte, parmigiano grattugiato, 150
gr. di prosciutto cotto, basilico, salsa di
pomodoro 1 litro, cipolla e prezzemolo
Preparazione: preparare, per prima co-
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La ricetta 
Nietta - Bellona

È recente la disposizione
della Procura della Re-
pubblica in merito al de-

creto di sequestro preventivo dell'Arco
di Adriano, detto anche Arco felice o
Arco di Capua, al confine tra Santa Ma-
ria Capua Vetere e Capua, che stava an-
ticamente ad indicare un ideale ingres-
so alla città, forse in corrispondenza
della linea del pomerio, confine sacro
della città di Roma. Eretto tra il I e par-
te del II secolo d.C., presentava antica-
mente tre fornici ed un rivestimento in
calcare bianco alleggerito dalla presen-
za di alcune nicchie realizzate successi-
vamente. 
Numerose le attribuzioni della dedica

dell'arco che andrebbe ad Adriano il
quale amava trascorrere le soste dai lun-
ghi viaggi presso Capua, o ancora se-
condo altri il monumento sarebbe opera
dei Flavi dal momento che Capua aveva
il titolo di Colonia Flavia Augusta.
Il monumento si presenta in un medio-
cre stato di conservazione, con zone am-

L'Arco di Adriano rivuole i suoi fasti
Chiara Mastroianni - Piana di Monte Verna

sa, il sugo in una pentola mettete l'olio
extravergine di oliva e la cipolla, im-
biondire per qualche secondo e aggiun-
gere la passata di pomodoro; fare cuoce-
re il sugo a fuoco lento per  circa 30 mi-
nuti finchè non si sarà ristretto.
Fare cuocere i paccheri, e iniziare a pre-
parare il ripieno, in un recipiente, mette-

re il fiordilatte a pez-
zettini, il prosciutto
cotto, la ricotta, un
po' di parmigiano e
mescolare il tutto.
Scolare la pasta
qualche minuto pri-
ma del tempo di cot-
tura ideale e  iniziare
a riempire i paccheri
col ripieno. Mettere
un mescolo di sugo
nella base della te-
glia da forno, inseri-
re i paccheri ripieni
ed aggiungere il su-
go anche in superfi-

cie e ricoprire con una spolverata di par-
migiano. Inserire in forno preriscaldato a
180° per 15 minuti!
Buon appetito!

Per un tuo EVENTO, un tuffo nel verde:

TENUTA VILLA CUCCOLA - BELLONA

Via Vinciguerra, 106 - Bellona (CE)
informazioni e prenotazioni - Tel. 0823 966658 - 333 2561702

info@alunarossa.com

malorate e con la presenza di erbe infe-
stanti; di conseguenza i Carabinieri del-
la Stazione di Santa Maria Capua Vetere
hanno disposto il sequestro con il prov-
vedimento della Procura della Repubbli-
ca di Santa Maria per "la presenza di di-
versi problemi legati al precario stato
dell'Arco, per il quale si sono registrati:
fenomeni diffusi di deterioramento dei
materiali; presenza di lesioni superficia-
li; parziale distacco di elementi lapidei;
presenza di vegetazione infestante dovu-
ta a infiltrazioni di acqua".
Un provvedimento volto a scuotere la
sensibilità pubblica per una puntuale e
duratura conservazione dei nostri beni
artistici e culturali.

di Simone Terribile - Servizi per Cerimonie
Via E. Rossi - Calvi Risorta (CE) Tel. 0823 651800
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Nell'articolo precedente
ho parlato del MOKO

Maori, famoso tatuaggio facciale, 
segno di prestigio fatto di spirali multi-
ple che seguono i lineamenti del volto,
nell'800 veniva disegnato sui documen-
ti ed è proprio così che i Maori, pur co-
noscendo la scrittura, hanno firmato il
Trattato di Waitangi nel 1840, cedendo
la sovranità, della Nuova Zelanda alla
corona inglese, restando proprietari del-
la terra. Attualmente, il MOKO sta tor-
nando in voga tra i Maori come 
segno di identità sociale, ma gli anziani
non si tatuano più e rimproverano i ra-
gazzi di aver sottratto questo simbolo al
controllo di ruolo sociale tradizionale
adattandolo al contesto metropolitano.
Nel 1570 i portoghesi della Compagnia
di Gesù iniziarono scambi commerciali
con il Giappone e l'apertura all'Oriente
nell'800 portò una nuova moda esotica.
Anche l'erede al trono inglese Giorgio

Il tatuaggio, simbologie
Dott.ssa Gilda Bellomunno - Castel Campagnano

V ed il futuro Nicola II si ta-
tuarono. I vascelli rappresen-
tavano la libertà, la fuga, i
fiori erano molto amati e le
donne si facevano delicati ta-
tuaggi sul volto, dal Giappo-
ne veniva la carpa pesce con
simbologia complessa, la tra-
dizione vuole che superate le
cascate del Fiume Giallo essa
si trasformi in drago, indicando determi-
nazione e virilità. Il drago è molto ama-
to, esprime forza ed è benevolo, in gene-
re ha squame nere e pancia rossa e la
versione domestica Occidentale è il ge-
co, ritenuto portafortuna. Chi se lo
aspetterebbe che nasce da una carpa?
Le cupole del Cremlino fanno parte del-
l’iconografia criminale russa, disegni
monocromi con fiamme, insegne milita-
ri, soggetti sacri, teschi, scritte su tutto il
corpo. Ogni cupola del Cremlino o Chie-
sa corrisponde a cinque anni di detenzio-

ne, molti simboli o scritte
indicano gerarchie e ri-
spetto in ambito detento-
rio, MNP significa "solo la
fucilazione potrà correg-
germi", il gatto disegnato
o come scritta KOT è
acronimo di abitante stan-
ziale della prigine molto
temuto, gli anelli tatuati

rappresentano gerarchie o sottomissioni
e le spalline militari sono per i carcerati
che si sono guadagnati la temibilità, la
tela del ragno è distintivo di spacciatori
e drogati (imbrigliati nella tela), ma in
Messico indica un assassino, mentre nel-
la tradizione anglosassone una ragnatela
tatuata sui gomiti, in ambienti skinhead
a fine anni '60 rappresentava disoccupa-
ti che oziavano nei pub, non usavano l'o-
lio di gomito! "Paese che vai usanze che
trovi" il tatuaggio può essere simbolo di
identità e va ben scelto. 
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di Angelo De Simone & C.

Giusy D'Angelo e Simona Di Lillo: "Siete il nostro orgoglio"
Una notizia che ci ha reso orgogliosi di due nostre Collaboratrici: Giusy D'Angelo da Pietramelara e Si-
mona Di Lillo da Vitulazio; la prima ha sostenuto gli esami presso il Liceo "Foscolo" di Teano mentre la

seconda presso il Liceo "Garofalo" di Capua. Il punteg-
gio delle loro Maturità non poteva andare oltre: 100 e
lode! È questo il regalo più bello che le due nostre vali-
dissime Collaboratrici potessero farci.
Siamo orgogliosi di voi, del vostro successo, della vo-
stra bravura, della determinazione che mettete nelle co-
se. Siete sempre state un esempio da additare per tutti
noi della Grande Famiglia "Dea Notizie". Il risultato
raggiunto è di stimolo per tutti noi a continuare sulla

strada che stiamo percorrendo mettendo in primo piano il nostro impe-
gno verso i giovani. Sapevamo che eravate due ragazze piene di talen-
to capaci di rendere possibile l'impossibile. E' il vostro stile; amate af-
frontare le sfide per cui meritavate il risultato raggiunto. E… non fini-
sce qui!!! Restiamo nell'attesa di un 110, lode, bacio accademico e pub-
blicazione delle tesi. Ad maiora semper!

Questa rivista è anche su
www.deanotizie.it



Giovanni Covone, profes-
sore di Astronomia e

Astrofisica presso l’Università degli
Studi di Napoli “Federico II”, insieme
al suo allievo Luca Cacciapuoti, hanno
annunciato, nel corso del convegno del-
la Società Astronomica Americana ad
Honolulu, una scoperta davvero sensa-
zionale. A poco meno di 100 anni luce
dalla nostra Terra c’è un pianeta molto
simile al nostro che potrebbe ospitare la
vita. La ricerca è stata possibile grazi ad
un potente telescopio della NASA. Il
prof. Covone riferisce sulla scoperta:
“Il pianeta che abbiamo scoperto e stu-

diato non possiamo definirlo proprio

gemello della Terra, ma cugino sì. Un

pò più grande della Terra: il suo raggio

è del 20 per cento maggiore di quello

del nostro pianeta. La sua distanza dal-

la stella attorno alla quale ruota, la di-

stanza dal suo Sole, è tale da poter per-

mettere la presenza di acqua allo stato

liquido, e magari di pesci o altri ani-

entrati, tuttavia, la spirale discendente
è molto ripida, con il peggiore dei ri-
sultati: autodistruggersi. E noi cosa
abbiamo fatto, cosa facciamo? Alcuni
hanno fondato delle associazioni e
queste intervengono e tamponano le
esigenze di questa società, combatten-
do quotidianamente affinché ci sia la
giusta comprensione di cosa siano

davvero la droga e l'alcol, mirando alla correzione di
dati e informazioni false proposte dal mercato e dalla
sub cultura della droga e dell'alcol, specialmente per i
più giovani. La chimera può trasformarsi in un cammi-
no costruttivo, dove chiunque voglia può affiancarsi
con un unico obiettivo: il mondo può essere migliore se
tutti partecipiamo. 

Esiste un mondo sommerso
talmente vasto da risultare

quasi più grande di quello che è esposto
alla luce del sole. Ogni tanto qualche tra-
smissione ci inchioda davanti allo scher-
mo invitandoci a entrare per assistere a
qualche spezzone di questa vita anomala,
degradata, lontana da noi, che come un
film scorre davanti ai nostri occhi, la-
sciandoci titubanti, increduli e sgomenti. Molti la rifiu-
tano, eppure esiste. E' crudele, fatta di esaltazione alla
violenza, mancanza di mete da raggiungere, di falsi
ideali, di droga e alcol, di superficialità, di menefreghi-
smo, d'indifferenza. Un inferno il cui biglietto d'ingres-
so ha un prezzo molto alto da pagare, ma promette una
chimera a cui molti difficilmente resistono. Una volta

mali”. Il team di astrofici napoletani ha
ricevuto i dati del telescopio e li ha accu-
ratamente analizzati arrivando a definire
quante volte il pianeta transita davanti al
suo sole, riuscendo a tracciarne orbita e
dimensione. Il pianeta, TOI 700d, pur
avendo caratteristiche abitative possibili
per la vita ha tuttavia la peculiarità di
avere un lato perennemente al buio ed
uno perennemente alla luce. Continua il
prof. Covone: “La nostra partecipazione

a questa ricerca dimostra che a Napoli si

fa scienza di punta. Non siamo la perife-

ria del mondo, quando si parla di ricer-

ca, e non nascondo che mi inorgoglisce

molto il fatto che al mio fianco ci sia un

giovane studente che di qui a qualche

mese andrà a Baltimore per una espe-

rienza di studio e ricerca con la NASA.
La scoperta di questo pianeta è partico-

larmente gratificante anche perché par-

la al grande pubblico, e sollecita inter-

rogativi filosofici, siamo soli nell’univer-

so? che gli scienziati dovrebbero conti-

nuamente porsi”. Alla ricerca hanno pre-
so parte anche altri studiosi italiani: Ma-
rio Di Sora, Giovanni Isopi e Franco
Mallia dell’Osservatorio astronomico
amatoriale di Campo Catino, Frosinone.
Lo studio fa parte del lavoro: The First

Habitable Zone Earth-sized Planet from

TESS. I: Validation of the TOI-700

System e fa capo ad un team internazio-
nale di astronomi guidato da Emily 
Gilbert.
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Astrofisici napoletani scoprono un pianeta gemello della Terra
Valentina Valeriani - Studentessa - Bellona

Il mondo può essere migliore se tutti partecipiamo 
Simona Di Lillo - Studentessa - Vitulazio

Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912 

Oltre mezzo secolo
di esperienza

Via Torre Tommasi 

VITULAZIO - (CE)

da Peppino



Menù a base di pesce fresco

Selezione di salumi e formaggi

Primi e secondi piatti di cucina povera napoletana

Sale per cerimonie
Via Armando e Luigi Fuoco, 20 - Calvi Risorta 
Tel. 0823 1656232 - 333 7550294
chiuso il lunedì     Ristopizza Tonino Iovino
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Nel clima di generale sopraffazione che i capuani vivevano per ef-
fetto delle rappresaglie tedesche, il giovane Carlo Santagata, si rese protago-
nista di un atto eroico. La mattina del 5 ottobre 1943 mentre percorreva la via
Appia da Santa Maria Capua Vetere in direzione Capua, all'altezza della loca-
lità Pagliariello, una truppa tedesca, che lì aveva istituito un posto di blocco,
lo perquisì e lo derubò. Carlo si recò quindi in località Macello, prese un fu-
cile ed un tascapane pieno di bombe a mano, tornò sul luogo, e pose in essere
una forte reazione nei confronti dei tedeschi. L'atto di guerriglia di Carlo San-
tagata fu spontaneo ma certamente non istintivo, come si potrebbe credere in
un adolescente. Colse i tedeschi di sorpresa e riuscì a ferirne alcuni. Ma, solo
contro molti, non poté avere la meglio.Venne ferito, catturato e impiccato ad
un gelso piantato lungo la via Appia. L'episodio innescò una contro-guerriglia
capuana. Contemporaneamente all'avanzata delle truppe inglesi all'altezza del
ponte della Pierrel numerose sacche di resistenza ingaggiarono una lotta contro i tedeschi. Il giorno successivo i nazisti si arrese-
ro e confessarono anche quanto accaduto con il giovane Carlo. La salma di Carlo Santagata riposa nel cimitero comunale di Ca-
pua insieme ad altri eroi. Nel 1972, il Comune di Capua, in ricordo del sacrificio di Carlo Santagata e degli eroi della Resistenza,
appose una lapide accanto al gelso. L'albero compare nell'albo regionale degli alberi monumentali ed è testimone prezioso di quel-
le giornate. Il testo della lapide, a imperitura memoria, recita così:

"A questo albero fu impiccato Carlo Santagata

Medaglia d'oro della Resistenza.

Giovane sedicenne pur reso edotto dal pericolo cui andava incontro

si impegnava da solo in azioni di guerriglia contro il nemico ripiegante

tra Santa Maria C. V. e Capua.

Catturato dal nemico, seviziato e impiccato

immolava la sua giovane esistenza con serenità e virile coraggio. 

Luminoso esempio del tradizionale eroismo della gioventù italiana". 

Santa Maria C. V. - Capua 5 ottobre 1943

Un giovane eroe della Resistenza capuana
Dott.ssa Maria Grazia Valeriani - Bellona2a ed ultima parte

In "passerella" vestite di bianco 
(Olga Beha) - Una cosa è certa: in estate non si può sbagliare con i pantaloni bianchi. Si prestano ad un look classico ma
anche casual, trendy e moderno. Se uno di questi giorni, tanto per cambiare, non sapete cosa indossare, allora riconsidera-

te i pantaloni bianchi che avete da tempo dimenticato nel guardaroba. Perché si possono creare
infinite combinazioni e ci vuole poco per creare un look "up-to-da te"con dei pantaloni bianchi
come base. La prima regola è che devono essere, sempre e comunque, impeccabili. Stirati alla
perfezione e guai alle macchie. La moda di quest'estate è raffinata e chic e soltanto vestendosi
con la massima cura otterrete l'effetto "passerella". Il bianco, diversamente del nero, non snelli-
sce la figura. Ecco perché è così importante scegliere i volumi giusti. I pantaloni stretti possono
essere abbinati ad una camicetta più voluminosa, ma i pantaloni larghi richiedono un top o una
camicetta piuttosto aderente. E poi, devono essere abbinati sempre con tacchi alti per far sem-
brare più lunghe le gambe. Ma devono essere larghi o stretti? Come volete. Quelli stretti sono
più trendy e giovani e si lasciano abbinare bene con un top romantico, con una giacchina o un
gilet corto. Completate il look con una collana lunga. I pantaloni bianchi dal modello comodo,
forse anche con le pinces, sono più eleganti e possono essere abbinati con una camicia classica,
magari anche con le maniche lunghe, e con una cintura da portare alta in vita.
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ta come "vu" nel nostro dialetto, dando

origine alla parola "crivo", ossia a quel-

l'utensile prezioso che vagliava ciò che

doveva rimanere e ciò che invece dove-

va andar via. Quest'operazione, meravi-

gliosa e faticosa, dovrebbe occupare al-

meno un quarto d'ora delle nostre gior-

nate. Pascal diceva almeno un'ora,

chiuso in una stanza, dovrebbe stare un

uomo se vuole evitare le cose brutte del-

la propria vita. E avverrebbe lì, in quel

tempo così fecondo e travagliato, che si

decide che cosa ritenere e che cosa but-

tar via. Perché ci sono anche nel nostro

mondo attuale cose meravigliose e cose

brutte allo stesso modo come ci sono

state ieri e ieri l'altro. Lei stesso scrive

"sono stato ribelle", per dire "lo sono

stato", ma adesso non più. Sarà meno

ribelle e più saggio, saprà ribellarsi me-

glio, con bei modi, o addirittura "sag-

giamente ribelle" quando occorre, ma

non ribelle per atteggiamento o profes-

sione. Insomma, si tratta di un cammi-

no, di un itinerario da scegliere e far

proprio. Ritengo che sia quasi impossi-

Caro Direttore, ma in che mondo vivia-
mo ormai? 
Non ci accorgiamo che c'è una ricerca
affannosa verso il guadagno immediato,
verso il progresso a tutti i costi, verso il
raggiungimento dei sogni tutto e subito,
verso il bisogno di essere maniacalmen-
te "moderni". Sembra che oggi tutto ciò
che appartiene al passato debba essere
necessariamente considerato obsoleto e
quindi da cambiare. Ho 30 anni, sono
stato ribelle anch’io, ma ritengo che i
valori che i genitori e i nonni ci hanno
insegnato non passeranno mai di moda.
I valori che anche il Vangelo ci insegna
non hanno una data di scadenza. 
E se tutti i modelli che oggi i guru ci vo-
gliono rifilare (modelli economici, poli-
tici, scientifici, ecc.) come per incanto
durano poco più di una stagione i veri
valori umani della persona non tramon-
tano mai. Prendiamo a modello i valori
del passato. Torniamo a essere sereni
dentro, a correre meno, a ripristinare i
rapporti umani in carne e ossa (non vir-
tuali), torniamo a fare fatica e a sudarci
i risultati. 
Non fuggiamo dai sacrifici e dalle soffe-
renze perché è pura illusione. La vita è
bella per il contenuto umano (affetti,
amore, sentimenti, solidarietà). Rivalu-
tiamo queste cose. Francesco Riccardis
Caro Francesco, la sua lettera intende

segnalare un punto di crisi, ovvero un

giudizio su ciò che è e ciò che dovrebbe

essere. La parola crisi deriva da un ver-

bo greco (crino), la cui "enne" è passa-

bile prendere di peso i valori di "ieri" e

trasferirli nell'oggi, per il semplice fatto

che non si tratta di una trasposizione,

ma di una acquisizione che necessita di

conoscenza, di proposta, di accoglimen-

to e di tutta un'azione costante e pazien-

te (con se stessi e con gli altri) di meta-

bolizzazione interiore. Né vale una visio-

ne idilliaca del passato che lo vorrebbe

tutto rose e fiori. Il nostro è un tempo

bellissimo che mostra anche i suoi lati

bruttissimi. Se solo sapremo amarlo il

nostro tempo, riusciremo anche a cam-

biarlo in meglio. E sarà, come e meglio

di altri secoli, giardino di belle virtù. Mi

piace molto leggere nella sua lettera:

"Torniamo a fare fatica e a sudarci i ri-

sultati". Le trascrivo a memoria un mo-

nito (1976) di Aldo Moro: "Questo Pae-

se non si salverà, e la stagione dei dirit-

ti e della libertà si rivelerà effimera se in

Italia non nasce un nuovo senso del do-

vere". 

Provi lei a spalmare queste parole su

molte delle situazioni che le cadono sot-

to gli occhi, quelle, in particolare, dove

sono esaltati i diritti e taciuti e omessi i

doveri: sono le più pericolose, sono

quelle che ci fanno temere l'impossibili-

tà di una salvezza raggiungibile a vista

d'occhio. 

Realmente profetiche le parole di Aldo

Moro, un politico elevato, di radice e

pratica cattolica, che ha pagato con la

vita il suo servizio allo Stato, grande

amico dei giovani ai quali prestava co-

stante e attento ascolto.

Lettera al Direttore 
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Narcisismo e Amore
Dott. Adelchi Berlucchi - Psicologo e Psicoterapeuta - Pignataro Maggiore 

Dott. Adelchi Berlucchi - Psicologo - Psicoterapeuta 
C.T.U. (Civile e Penale) presso il tribunale di S.M.C.V., Docente/Formatore presso il Ministero della Giustizia. 

Aree d'intervento: Individuale, Coppia, Famiglia, Gruppo, età evolutiva/adolescenza. Specialista nel trattamento: disturbi
depressivi e dell'umore; disturbi d'ansia, fobie, attacchi di panico; disturbi della sfera 

sessuale e relazionali della coppia;  disturbi comunicativi della famiglia; disturbi da dipendenze 
(alcolismo, tossicodipendenze, gioco d'azzardo); disturbi della condotta alimentare; disturbi della personalità. 

Si Organizzano gruppi esperienziali sulla gestione dell'ansia e dell'emotività. 
Via Ferrarecce, 15 - Caserta - Via Degli Ulivi, 40 - Pignataro Maggiore  Tel. 347 0836042 

Email: adelchi.berlucchi@alice.it - Facebook: Adelchi Dott Berlucchi

Nell'immaginario co-
mune, pensando al nar-
cisismo, è automatica

la tendenza a ricollegarsi al perso-
naggio mitologico di Narciso, da cui
la definizione stessa ha preso il no-

me, il quale visse talmente incentra-
to sulla propria bellezza da riuscire
ad amare soltanto se stesso, finchè di
questo egocentrismo esasperato e so-
litario né restò vittima, ma non pri-
ma di aver fatto soffrire chi avesse
avuto in vita sua sventura di innamo-
rarsi di Lui. 
La percezione che sia ha, spesso, di
un Narcisista è quella corrisponden-
te ad una persona sicura di Sè, che
ama stare al centro dell'attenzione ri-
tenendosi al di sopra degli altri, in-
trappolata in fantasie di grandezze e
del tutto non disponibile su un piano
emotivo. La rabbia è una caratteristi-
ca fondamentale del narcisista, una
forza distruttiva che si attiva quando
la fiducia  e l'autostima verso se stes-
so sono sotto attacco. Vivere con
questa rabbia è una vera e propria
condanna per il narcisista, il quale
viene del tutto privato delle sue ener-
gie per alimentarla. Il disprezzo è lo
strumento con il quale cercherà di
gestirla, diventando l'arma di elezio-
ne verso chi verrà sorpreso a non

volgere verso di lui il giusto sguardo
di ammirazione. Il narcisista, a causa
delle sue peculiarità e schemi menta-
li, vive con estrema difficoltà le rela-
zioni interpersonali, sia amicali che
di coppia, è sul piano dell'intimità
che il narcisista vive  una grande dif-

ficoltà: manifestare il suo lato vulne-
rabile. Nelle relazioni di amore il
narcisista tende a mettere le distanze
in diversi modi: avvicinandosi ad al-
tre persone, attraverso il congela-
mento dell'emotività, con distacco e
indifferenza.

Angelica Zona, ad maiora

Angelica Zona da Calvi Risorta ha concluso il Liceo e inizia il per-
corso universi-
tario.
Alla bravissima
nonché bellissi-
ma Angelica gli
auguri per con-
tinuare sempre
su questa stra-
da. "È stata du-
ra ma ce l'hai
fatta, ora hai
raggiunto uno
dei tuoi obietti-
vi, ma tieni sem-
pre la testa sulle
spalle e lotta
perché, ricorda,
con le tue quali-
tà raggiungerai
vette sempre più
alte... Continua
così..." Ti aspet-
tiamo quando ci
dirai di aver
conseguita bril-
lantemente la Laurea nelle discipline "Scienze Umane". 
Ad maiora dalla Redazione Dea Notizie. 



11
“Avvisiamo che NON vi sono persone autorizzate a ritirare denaro 

per conto nostro. Gli interessati alle inserzioni sono invitati a 

contattare la redazione. Telefono: 320 2850938”Anno XIV - Nr. 213 - 15.07.2020 

La presente Nota illustra

le disposizioni contenute

negli artt. 119 e 121 del

D.L. 34/2020.

Con l’obiettivo di migliorare le presta-
zioni energetiche e sismiche del patrimo-
nio edilizio esistente e contribuire al ri-
lancio del settore edile, il D.L. Rilancio
eleva al 110% le aliquote delle detrazioni
fiscali per la riqualificazione energetica
(ecobonus) e la messa in sicurezza antisi-
smica (sismabonus) degli edifici, con
specifiche limitazioni. L’ecobonus 110%
riguarda singole unità immobiliari, abita-
zioni principali (sia unifamiliari sia in
condominio) e seconde case in condomi-
nio. Il sismabonus 110% si applica alle
singole unità immobiliari e alle prime e
seconde case, sia unifamiliari sia in con-
dominio.
La detrazione è ripartita in cinque quote
annuali di pari importo, nell’anno in cui è
sostenuta la spesa e in quelli successivi.
Il contribuente può scegliere di trasfor-
mare la detrazione in credito di imposta
di pari importo e utilizzarlo in compensa-
zione oppure cederlo ad altri soggetti,
banche e intermediari finanziari. In alter-
nativa, il contribuente può optare per un
contributo sotto forma di sconto in fattu-
ra. Il contributo è anticipato dal fornitore
che effettua gli interventi, che recupera
un credito di imposta del 110% cedibile
ad altri soggetti, compresi istituti di cre-
dito e altri intermediari finanziari. Il su-
perbonus non è cumulabile con gli altri

incentivi riconosciuti dalle norme euro-
pee, nazionali o regionali. Possono usu-
fruire del superbonus le persone fisiche,

al di fuori dell’esercizio di attività di im-
presa, arti o professioni; - ed i condomìni.
AGGIORNAMENTO: In data 9/07/ il De-
creto è stato convertito in legge ed entro il
18 dovrà essere approvato dal Senato.
Queste le modifiche salienti: 
1)-Ecobonus anche per le seconde case
unifamiliari; 2)-Il limite di spesa passa da
60 a 40 mila euro per i condomini fino ad
8 unità e a 30 mila per i condomini con
nove o più unità.  

Il superbonus 110% per la riqualificazione energetica e antisismica
Ing. Giuseppe Romano - Bellona

La nostra vicinanza alle famiglie Biangardo e
Raia di Capua per la nascita in Cielo del 
carissimo Andrea (Pino)

INSURANCE BROKER
AGENZIA VITULAZIO

di G. Pezzulo
Viale Dante 80/B - Vitulazio (CE)

Tel. 0823 990053 - Fax 0823 990090

Solo
lievito

madre per
i nostri

prodotti

Panificio Tarallificio

Esperti

Corso Italia, 40 - Pastorano (CE)

Tel. 0823 879334
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Ci sono collezioni straordinarie, che hanno una
linea essenziale, ma che sono di grande impatto

estetico. Costituiscono un arredo decorativo e funzionale al-
lo stesso tempo, adatto agli ambienti più differenti proprio
per la libertà di interpretazione che, con rigore e semplicità,
offrono. Oggi vi presentiamo un originale e "chicissimo"
modello di specchio. A forma di foglie e fiori. Si, perchè ra-
ramente questo modello d'arredo si usa singolarmente, ma
sempre in coppia o in "formula tris". Dal bagno, al living fi-

no alla camera da
letto, è possibile
comporre insiemi ar-
ticolati capaci di
adattarsi in modo
plastico alle diverse
esigenze. Giocare
con le tre dimensioni
disponibili oppure
raggruppare insieme
pezzi identici, in
piena autonomia
c o m p o s i t i v a .

"Spring", questo il nome "di battesimo", si presta esatta-
mente a questo: inventare il proprio spazio. Le proprietà
specchianti del materiale faranno il resto: in un gioco di ri-
flessi e rifrazioni amplieranno e modificheranno le stanze,
illuminandole e muovendone i contorni. In un modo sempre
nuovo e unico, a immagine della fantasia di ognuno. Oltre a
questo modello esistono anche altre forme. A cerchio, per
esempio, da sistemare magari in soggiorno, a loro volta in
forma circolare, così da creare sempre nuovi e originali ef-
fetti. Da oggi in poi, con "Spring" specchiarsi diventerà un

Un tris di foglie e fiori al "muro" 
Prof.ssa Natalia Di Meo - Santa Maria Capua Vetere

La nostra vicinanza alle fami-
glie Carusone-Di Gaetano di
Bellona per la perdita del caris-
simo Pierino

La collaborazione a 
questa rivista consente 
l’iscrizione all’Albo dei 
Giornalisti-Pubblicisti

Causa crisi vendo bottiglie
con passata di pomodoro che
riempii per uso personale. I

pomodori usati sono stati 
coltivati sul mio terreno per
cui ho la certezza di offrire

un prodotto genuino e 
garantito.

Tel. 335 6450714

divertimento.  Una colorata serie di tavolini componibili. 

Perchè non dirlo in italiano?
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Da sempre siamo abituati
ad associare il nostro stato
emotivo e i nostri senti-
menti al cuore.

Invece non è così, anche se può sembra-
re meno poetico e forse più difficile da
accettare, ma è l' intestino il centro in
cui si riflette in nostro stato emotivo. 
Oggi infatti sappiamo che è proprio il
nostro sistema enterico ad accaparrarsi
il titolo di secondo cervello.

L'intestino è il solo organo a contenere
un sistema nervoso intrinseco, infatti le
funzioni fondamentali dell'apparato di-
gerente sono governate dal sistema ner-
voso enterico,  costituito da milioni di
cellule nervose connesse agli organi del
tubo digerente. È proprio il sistema ner-
voso enterico che ci fa portare a termine
alcuni compiti molto importanti per il
nostro organismo senza alcuno sforzo
mentale. Per questa ragione stati emoti-
vi negativi sono strettamente associati
ad  infiammazione intestinale. 
In questi casi, l'alimentazione può esser-
ci d'aiuto riducendo al minimo i sintomi,

Cuore, sole, amore…e se fosse l'intestino?
Rosanna Merolillo - Giornalista - Biologa Nutrizionista - Camigliano

ma solo una "tranquillità emotiva", ci
porterà a risolverli completamente.
Una recente ricerca ha scoperto, inoltre,
che la funzione di un gruppo di cellule
immunitarie, che contribuiscono forte-
mente alla salute dell'intestino, è diretta-

mente controllata dall'orologio circadia-
no del cervello. Questo significa che an-
che dormire poco contribuisce a minare
la salute del nostro intestino.
Ancora convinti che sia il cuore il centro
delle nostre emozioni?

Il condimento degli antichi  
(Olga Beha) - L'erba cipollina (Allium schoenoprasum) è una pianta bulbosa peren-
ne originaria delle regioni fredde e temperato-fredde d'Europa, Asia e America del
Nord. Cresce nei prati umidi oltre i 600 metri di altezza, le foglie sottili sono cilin-
driche, cave e lunghe fino a 40 cm. E' molto diffusa negli orti domestici dove cresce
bene, parassiti e malattie non l’attaccano ed è un ottimo aiuto alle piante che le stan-
no vicino. Considerata uno stimolante dell'appetito, l'erba cipollina sembra sia stata
usata come condimento fin dai tempi più antichi. I romani ne usavano sia il bulbo
sia la parte verde, ma è solo nel Medioevo che viene coltivata ed utilizzata con si-
stematicità. I tedeschi le attribuiscono, fin
dall'antichità, proprietà magiche: sfregan-
do l'intera pianta si elimina qualsiasi ma-
locchio o incantesimo operato dagli gno-
mi cattivi della Foresta Nera. Non c'è pe-
riodo particolare per la raccolta: le foglie,
profumate e molto aromatiche con un de-
licato sapore che ricorda un po' la cipolla,
devono essere recise alla base e danno il
meglio se consumate fresche. Sopportano
molto male l'essiccazione, è da preferire, dunque, la surgelazione in sacchetti di pla-
stica sigillati, dopo averle tagliate ad anelli. Anche i suoi fiori sono commestibili e,
avendo anch'essi un delicato sapore di cipolla, possono essere utilizzati per decora-
re insalate e piatti vari. Innumerevoli gli usi in cucina dell'erba cipollina: cruda in
salse, con le uova, nelle frittate, sulle patate, per aromatizzare minestre, sughi e tor-
te salate, nelle insalate di pomodoro, nel soffritto al posto della cipolla. Può essere
usata come il prezzemolo; provate ad aggiungerne una buona manciata sminuzzata
all'insalata verde o usatela al posto del prezzemolo.

SUPERMERCATI GIUDICIANNI Srl
Bellona Via Matteotti - Tel. 0823 967275

Vitulazio Località Tutuni IV Traversa - Tel. 0823 966092

Vitulazio Via Luciani - Tel. 0823 966906

L’esperienza nell’interesse dei Clienti
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La nuova sfida: essere cittadini consapevoli e sostenibili
Giusy D’Angelo - Studentessa - Pietramelara

Un anticorpo monoclonale per sconfiggere la Sindrome di Clouston
Dott. Giuseppe De Carlo - Giornalista - Pastorano

La sindrome di Clouston,
nota anche come displasia
ectodermica idrotica, è

una malattia ereditaria che colpisce mol-
te persone con anomalie dei capelli (alo-
pecia), delle unghie (distrofia ungueale)
e della pelle (ipercheratosi palmoplanta-
re). Interessa anche aree della pelle, in
particolare le articolazioni, che sono più
scure rispetto alla pelle circostante (iper-
pigmentazione) e punte delle dita allar-
gate (clubbing). 
Recentemente l'Istituto di Biologia e
Biochimica Cellulare del Consiglio Na-
zionale delle Ricerche (CNR - IBBC) di
Monterotondo ha fatto una scoperta sen-

Il nuovo progetto delle auto-
rità nel campo politico ed
economico è una finanza so-

stenibile, necessaria nel periodo difficile che
stiamo affrontando. Una democrazia europea
come quella italiana si fonda su due principi
fondamentali: partecipazione e conoscenza,
tutti gli studi accademici sono fondamentali
ma di particolare importanza è anche l'espe-
rienza quotidiana. Tale progetto viene pre-
sentato in streaming dalla Fondazione Cari-
plo ed impone una riflessione senza prece-
denti e pone le sue radici già dalla crisi fi-
nanziaria del 2008. L'obiettivo da raggiunge-
re è fornire supporto alla finanza in direzio-
ne di un'effettiva sostenibilità. Infatti la so-
stenibilità è un problema piuttosto attuale e
necessita di urgente risoluzione, termine co-
niato come nuovo proprio per identificare la

problematica attuale.
Ogni giorno un'enorme
quantità di plastica vie-
ne ritrovata in mare
mettendo a rischio la
vita della flora e della
fauna, soprattutto per
animali che hanno in
acqua i loro habitat, è
difficile vivere in essi in quanto vengono in-
vasi da elementi chimici, plastiche e sostan-
ze tossiche. 
Purtroppo la responsabilità ricade sull'attivi-
tà dell'uomo in quanto quest'ultimo sembra
aver visto il pianeta come un oggetto da usa-
re e gettare, purtroppo non è così. Il pianeta
è il luogo dove viviamo noi, dove hanno vis-
suto le generazioni passate e dove vivranno i
posteri e il nostro compito è offrire alle nuo-

ve generazioni un mon-
do come l'abbiamo tro-
vato noi, possibilmente
anche migliore. Ognu-
no deve avere le stesse
possibilità, poi a tutti
resta la grande sfida di
giocare bene le carte
sul tavolo. Sostenibilità

non è solo non utilizzare la plastica o alme-
no limitarne l'utilizzo, ma saper classificare i
rifiuti secondo le metodologie adeguate per-
ché da essi nasceranno nuovi strumenti pron-
ti per essere utilizzati. 
Essere sostenibile significa anche rinunciare
a semplici gesti per salvaguardare la vita di
tutti, bisogna essere veri cittadini non solo
del piccolo o grande comune in cui viviamo,
ma dell'Italia, dell'Europa e del mondo. 

sazionale su tale malattia, individuando
un anticorpo monoclonale definito
abEC1.1, che legandosi a una proteina
chiamata connessina 30 (Cx30), è in
grado di ripristinarne il normale funzio-
namento in presenza di mutazioni. Con
questo studio i ricercatori italiani hanno
potuto esaminare l'efficacia di un impor-
tante anticorpo che agisce sulla connes-
sina quando si hanno le mutazioni del
gene GJB6 che fornisce le informazioni
genetiche per produrre la proteina con-
nessina. Le mutazioni genetiche sem-
brano cambiare i blocchi costituitivi del-
le singole proteine, ossia gli aminoacidi.
Questa glicoproteina transmembrana si
trova in diversi tessuti del corpo, inclusa
la pelle e sopratutto sul palmo delle ma-

ni e della pianta dei piedi, follicoli pili-
feri, e svolge un ruolo nella crescita e
nello sviluppo di questi tessuti. Anche se
al momento non esiste alcun trattamento
per la Sindrome di Clouston, l'anticorpo
monoclonale potrebbe essere la prima
terapia. 

Piante Fiori Addobbi vari
La Gardenia di Maria Papa

Piazza Giovanni XXIII, 15 - Bellona (CE)
Tel. 0823 965159 per urgenze 0823 965445

Cedesi attività

Le inserzioni su questa 
rivista 

resteranno per sempre su 
www.deanotizie.it
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Via Avezzana, 13 - Santa Maria C.V. (CE)
Tel - 0823 841965 - Fax 0823 843668 

e-mail: russomaterassisrls@libero.it - www.materassirusso.com

Materassi, Reti, Guanciali, 
Piumoni, Coprirete, 

Coprimaterassi, Lenzuola. 
Tutti i nostri prodotti possono 

essere realizzati in qualsiasi misura
e modello. Inoltre, realizziamo 

soluzioni personalizzate. 
La nostra attenzione è rivolta alla

soddisfazione del Cliente. 

Numeri ed indirizzi utili
Avis - Bellona 339 7386 235 
Bellona Polizia Locale 0823 967293
Carabinieri Vitulazio 0823 967048
Guardia medica 
Pignataro 0823 654586

Ospedali: (P.S. = Pronto Soccorso)
Capua prenotazioni 0823 996258
Cup 0823 996252
Caserta Pronto soccorso - 0823 231111
CUP 800 911 818 
Prenotaz.: 0823 795 250
S. Maria C.V. Melorio - 0823 891612
Rifiuti ingombranti (Bellona) 
800 642568
Vitulazio Polizia Locale 0823-967528/29

Farmacie
Bellona: 

Chirico P. Carlo Rosselli, 5 - 0823 966 684
Calvi Risorta

Ruotolo Domenica V. Mancini, 9, - 0823 651112
Camigliano: 

Di Stasio - Piazza Kennedy, 2 - 0823 879003
Capua

Apostolico - via G .C. Falco, 22 0823 961224
Corvino P.zza Dei Giudici - 0823 961902 
Costanzo C.so Appio, 67 - 0823 961781
Russo Fuori P. Roma, 101 0823 961162
Tartaglione G. P. di Malta 0823 961 364

Pastorano
Anfora V. Italia - 0823 879104

Pignataro Maggiore
Fusco - via Masiello, 38 - 0823 871167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871025

S. Maria C.V. 
Antonone via Lavoro, 141 0823 812260
Beneduce via G. Paolo I, 18 - 0823 843701
Bovenzi via Mazzocchi, 48 0823 846520
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 799869
Salsano S. Francesco - 0823 798583
Simonelli via Anfiteatro, 78 - 0823 845383
Tafuri via Avezzana - 0823 589216

Vitulazio
Cioppa Via Ruggiero, 13 - 0823 990038

Capua
Turno festivo e prefestivo anno 2020

18.07 - Costanzo - Corvino
19.07 - Corvino
25.07 - Russo - Costanzo
26.07 - Russo
01.08 - Tartaglione
02.08 - Tartaglione
08.08 - Corvino
09.08 - Corvino
15.08 - Tartaglione

16.08 - Costanzo
22.08 - Russo
23.08 - Costanzo

S.Maria C.V.
Turno notturno 2020 - luglio 2020

16 Beneduce
17 Antonone
18 Simonelli
19 Iodice
20 Bovenzi
21 Salsano
22 Beneduce
23 Antonone
24 Simonelli
25 Merolla
26 Bovenzi
27 Beneduce
28 Tafuri
29 Iodice
30 Merolla
31 Bovenzi

Agosto 2020
1 Iodice
2 Beneduce
3 Salsano
4 Merolla
5 Iodice
6 Salsano
7 Merolla
8 Tafuri
9 Bovenzi
10 Simonelli
11 Antonone
12 Tafuri
13 Bovenzi
14 Simonelli
15 Antonone
16 Tafuri
17 Simonelli
18 Beneduce
19 Bovenzi
20 Antonone
21 Tafuri
22 Beneduce
23 Simonelli
24 Antonone
25 Tafuri
26 Beneduce
27 Bovenzi

Orario feriale ferrovia 
Napoli Piedimonte Matese

Napoli S. A. in For. Pied.Mat.
07,50 08,50 09,47
08,59 09,59 10,55

Ritorneremo in edicola 
27 agosto 2020

Costo pubblicità 
Pagine interne 

mm. 44x180 Euro 50
mm. 44x87 euro 25
mm. 44x119 euro 30
Prima di copertina 

mm. 44x180 Euro 100
mm. 44x87 euro 50
Ultima di copertina 

mm. 44x180 Euro 80
mm. 44x87 euro 40

I prezzi indicati sono 
IVA inclusa e comprendo-

no: servizio fotografico 
e realizzazione banner.

La pubblicità è OMAGGIO
ai sostenitori

11,40 12,48 13,45
13,05 14,08 15,04
15,57 16,58 17,54
17,20 18,21 19,18
19,08 20,08 21,02
20,18 21,19 22,14
Pied. Mat. S. A. in F. Napoli 
04,30 05,23 ==
05,30 06,15 07,10
06,29 07,26 08,27
08,35 09,30 10,43
10,55 11,50 12,40
13,10 14,08 15,05
14,30 15,35 16,41
16,00 16,57 18,00
17,20 18,20 19,31 
Legenda:
S. A. in For. = Sant’Angelo in Formis
Pied.Mat.= Piedimonte Matese
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Supermercati EMMEMARKET Srl
Giovanni e Lorenzo Martino

Bellona - Piazza Carusone - Tel. 0823 990386
Pignataro M. - Via V. Veneto, 53 - 0823 654603


